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PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE 
articolato secondo le Indicazioni Nazionali per i percorsi liceali

(art.10, comma 3, DPR 15 marzo 2010, n.89)

E per la Religione Cattolica in riferimento all’Intesa MIUR/ CEI 

Del 28 giugno 2012 sulle indicazioni didattiche dell’IRC nelle scuole del secondo ciclo di istruzione
Prof. Mauro Giuliana

   Disciplina - Religione Cattolica

Asse Storico/Filosofico

                                      Classi: 4°A - 4°E- 4 H -4°I a. s. 2016-2017
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	L’analisi della situazione di partenza è stata effettuata attraverso discussioni tendenti a verificare i prerequisiti degli allievi.  I livelli di partenza risultano eterogenei: un buon numero di alunni evidenzia apprezzabili conoscenze fondanti della disciplina, i rimanenti mostrano alcune incertezze. Tutti sembrano rispondere positivamente alle varie sollecitazioni, mostrano interesse ad ampliare e approfondire le conoscenze e a superare le difficoltà.  Gli studenti evidenziano capacità di organizzare il loro impegno con una certa autonomia e sistematicità e di proporsi in modo costruttivo. In questa prima fase dell’anno scolastico, il gruppo classe ha messo in luce un comportamento vivace ma sostanzialmente responsabile nel rispetto delle regole della convivenza nel gruppo classe.



U.D.A. 1       LE RAGIONI DELL’IMPEGNO MORALE                      TEMPO PREVISTO –Settembre/Ottobre/ Novembre)

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di  base
 

	Saper distinguere il concetti di “arbitrio” da quello di “libertà”.

Saper individuare nella coscienza l’elemento centrale del comportamento morale.

Saper vivere l’impegno morale come piena realizzazione di se stessi.


	Essere consapevoli che la morale cristiana implica impegno di sequela e non un formale rispetto di precetti.

Essere consapevoli dell’esistenza di modelli culturali ed etici differenti.
	Conoscere la relazione fra il concetto di legge e quello di libertà.

Riflettere sulla centralità della coscienza.

Sottolineare l’importanza del comandamento dell’amore. 
	Gli argomenti saranno approfonditi attraverso il dialogo cercando di analizzare e discutere una serie di valori considerati fondamentali.
	le verifiche saranno effettuate di volta in volta attraverso la conversazione e l’analisi dei testi. Sarà valutato l’interesse e la partecipazione di ogni singolo allievo.
	Imparare ad imparare. Comunicare. Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni.

Vivere la “diversità” come esperienza di crescita.


U.D.A. 2       ETICA CRISTIANA E LIBERTA’                                         TEMPO PREVISTO: Dicembre - Gennaio

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base



	Saper riconoscere il principio della autonomia reciproca tra verità scientifica e verità religiosa.

Essere in grado di individuare il principio dell’autonomia reciproca tra verità scientifica e verità religiosa.


	Riconoscere con chiarezza le ragioni di una corretta etica delle relazioni umane.

Ripercorrere i momenti storici di cambiamenti legati alle evoluzioni scientifiche.


	Confrontare la teoria eliocentrica e la fede cristiana.

Ripercorrere i momenti storici di cambiamento legati alle evoluzioni scientifiche.

Confrontare l’attuale atteggiamento della Chiesa nei confronti della scienza e quello dei secoli precedenti.
	Letture specifiche guidate in classe .

Conversazioni a confronto.  Sussidi didattici audiovisivi e informatici.
	Le verifiche saranno effettuate in classe attraverso l’osservazione, la partecipazione, la capacità di scoprire cose nuove, nonché la capacità creativa e inventiva.  
	Imparare ad imparare, Comunicare.

Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni. Vivere la “diversità” come esperienza di crescita. 


U.D.A. 3  L’INSEGNAMENTO MORALE DELLA CHIESA  -                         TEMPO PREVISTO: due mesi (Febbraio/ Marzo)

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE

di base 

	Essere in grado di orientarsi con senso critico tra le varie proposte etiche contemporanee.

Confrontarsi con la posizione dell’etica Cattolica e con quella laica.


	Saper distinguere le varie scelte etiche con obiettività e chiarezza.
	Possedere un’informazione generale sui termini e sui concetti chiave dell’etica.
	Le metodologie didattiche verranno effettuate  attraverso  l’uso di testi biblici letture di quotidiani, sussidi didattici, audiovisivi. 
	Sarà valutato l’interesse, la partecipazione, la conversazione e la capacità creativa e inventiva.
	Imparare ad imparare. Comunicare. Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni. Vivere la “diversità” come esperienza di crescita.


U.D.A. 4     IL PENSIERO SOCIALE DELLA CHIESA             TEMPO PREVISTO: Aprile/Maggio

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	Saper evidenziare quale ruolo ha svolto e svolge la Chiesa nelle questioni sociali.


	Individuare la visione che l’etica cristiana propone sulla società e sull’economia contemporanea.
	Delineare le tematiche fondanti della Rerum Novarum e dell’encicliche successive.
	Cronaca di avvenimenti quotidiani, uso dei testi biblici, sussidi didattici e audiovisivi.

Lettura guidata e conversazioni di  alcuni documenti sociali della Chiesa.  
	Le verifiche saranno effettuate di volta in volta in classe attraverso la conversazione guidata.

Sarà valutato l’interesse e la partecipazione di ogni singolo allievo.
	Imparare ad imparare.

Comunicare.

Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile.

Individuare collegamenti e relazioni.

Vivere la “diversità” come esperienza di crescita.


Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lav C.d.Cl.
Distretto Scolastico n. 15
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